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Mentre preparavo questo
articolo, ho chiesto a un ami-
co ebreo se fosse opportuno
usare il termine «olocausto»
per descrivere la violenza
esercitata contro le donne a
livello mondiale. E’ rimasto
sorpreso. Quando però gli
ho letto le cifre pubblicate in
uno studio del 2004 dal Cen-
tro per il controllo democra-
tico delle Forze armate di Gi-
nevra mi ha risposto di sì,
senza esitazione. Una stima
dell’Onu dice che le donne
demograficamente «scom-
parse» sono nel mondo fra i
113 e i 200 milioni. Ogni an-
no, perdono la vita per vio-
lenza o incuria basate sulla
discriminazione sessuale da
un milione e mezzo a tre mi-
lioni di donne e bambine.

Deputata olandese

CONTINUA A PAGINA 30

Sostenere che Berlusconi ha vin-
to le elezioni (nel 1994 e nel 2001)
perché è un magnate della televi-
sione e ignorare che le ha perse
(nel 1996) e le può perdere il 9 apri-
le, malgrado sia un magnate della
televisione, contraddice il «princi-
pio di realtà». Qui — sia lecito dir-
lo a chi non partecipa al torneo
fra chi le racconta più grosse —
non siamo più nel campo della po-
litica, ma in quello della propagan-
da. Anche chiedersi se Berlusconi,
una volta sconfitto, darà «fuoco
alle polveri della ribellione popola-
re» come sostiene il direttore de
l’Unità Antonio Padellaro, con-
traddice il «principio di realtà».
Le ha già perse e non è successo
niente; è rimasto all’opposizione
per anni e poi le ha rivinte.
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Iossa, L. Salvia, Stella

STRETTAMENTEForse oggi la liberazione. Segnali tra Vaticano e Pechino: «Se invitato, Ratzinger andrà»S T R A G E D I D O N N E
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Il Papa: graziate il convertito
Lettera al presidente afghano Karzai, l’ira degli integralisti
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«Sì alla flessibilità», contro-corteo a Parigi

di AYAAN HIRSI ALI

Bertinotti: «Moretti? Preferisco Eastwood»

di PIERO OSTELLINO

L’energia divide l’Unione Europea

Questa settimana
tanta carne al fuoco.
E’ uscito, portandosi
dietro polemiche, da
destra e da sinistra,
«Il Caimano», ultimo
film di Nanni Moret-
ti, che per me è uno

dei più grandi registi italiani. C’è un
terrore strumentale, nel nostro Pae-
se, che parte da qui e arriva negli Sta-
ti Uniti, e da là torna indietro: non
andate in Italia, cittadini Usa, per-
ché da oggi al 9 aprile può succedere
di tutto.

Di Berlusconi non parlo, non ne
posso più: il vaso è colmo e la sua
campagna elettorale è troppo aggres-
siva. Non sto al gioco, per cui, silen-
zio. Si citano numeri, sulle cose fatte
e su quelle da fare, si discute su tasse
che vanno e tasse che vengono, ma
intanto tutte le prossime bollette sa-
ranno più care grazie all’amico Pu-
tin. Tra le molte persone che stanno
bene, ce n’è qualcuna che vive con
un insostenibile dolore a causa di
una grave malattia. A Milano c’era
un centro di eccellenza specializzato
nella terapia contro il dolore che al-
l’ospedale San Raffaele restituiva di-
gnità all’ultima parte di vita di anzia-
ni e purtroppo di tanti giovani. Be-
ne, anzi male, questo centro viene
chiuso e non vorremmo poi leggere
che, per un reparto che chiude, se ne
apre un altro, per esempio di chirur-
gia plastica. Niente contro chi ha il
problema di un naso troppo lungo,
delle orecchie a sventola o di farsi de-
siderare un po’ di più mostrando il
seno al vento. La giustificazione al
cambiamento del reparto potrebbe
essere che la Regione dà contributi
per la chirurgia plastica, non per la
cura contro il dolore. Sempre questa
settimana il presidente della Cei, car-
dinale Camillo Ruini, è intervenuto
per spiegare agli italiani, alla vigilia
del voto, che cosa è giusto e che cosa
no, aborto, divorzio, Pacs, eutana-
sia. A proposito, Eminenza, perché
non dà una mano agli specialisti del
San Raffaele che invece della «dolce
morte» davano ai loro pazienti un
aiuto per desiderare ancora la vita?

di ENZO BIAGI

La polizia carica i manifestanti, retate fra gli oppositori

Blog, raccolta di firme online tra studenti, oggi in piazza: basta con le occupazioni«Il Caimano non sposta voti, l’ultimo film di Nanni riuscito resta Ecce Bombo»

PIRRO VINCE
A BRUXELLES

Occorreva essere campioni di ottimismo, o
piuttosto campioni di ingenuità, per credere
che le restrizioni di viaggio decise dall’Europa
avrebbero spaventato Aleksander Lukashen-

ko. Il presidente bielorusso non muore dalla vo-
glia di vedere il Colosseo o la Tour Eiffel.

Nasi rifatti
e veri dolori

Bielorussia, scontri earresti

UN MILIONE
DI SORRISI

ASSASSINATI

LA FALSA
GUERRA
CIVILERiuniti a Bruxelles, i ca-

pi di Stato e di governo
europei hanno discusso le
grandi manovre nel setto-
re energetico. Le crona-
che parlano di come ognu-
no abbia difeso il campio-
ne nazionale, nella logica
del classico litigio euro-
peo o, nella migliore ipo-
tesi, alla ricerca di un com-
promesso tra interessi na-
zionali. Il lettore si chiede
se le concentrazioni tra
imprese energetiche siano
necessarie, se la struttura
del settore debbano deci-
derla i governi o il merca-
to, se la politica dell’ener-
gia sia dell’Unione o degli
Stati membri. Due ele-
menti di riflessione posso-
no, a mio giudizio, aiuta-
re a orientarsi nella crona-
ca di queste vicende.

Primo: le concentrazio-
ni sono auspicabili, ma
non tutte fanno bene al-
l’economia. Auspicabili
perché riducono i costi: è
opinione condivisa degli
analisti che in Europa il
settore energetico sia
frammentato in troppe
imprese. Ma non sempre
giovano al benessere delle
famiglie e alla competitivi-
tà dell’industria, cioè al-
l’economia nel suo com-
plesso. Se due imprese
che si contendono un mer-
cato nazionale si fondono
in una, il monopolio che
nascerà farà più ricco se
stesso, non gli utenti; inve-
ce di abbassare le tariffe
probabilmente le aumen-
terà. Se invece ciascuna di
esse si fonde con quella di
un altro Paese che sta nel-
la stessa situazione, i mi-
nori costi si tradurranno
probabilmente in minori
prezzi. L’apertura a uno
straniero sarà criticata da
alcuni in nome del patriot-
tismo economico; ma chi
consuma energia avrà
vantaggi. Spesso si dice
che una grande impresa
energetica è una ricchezza
per il Paese. È vero, ed è
vero patriottismo, se è lei
ad arricchire il Paese; non
se è il Paese ad arricchire
lei.

Secondo: il mercato
non basta, ma la politica
deve essere europea, non
solo nazionale. Per ogni
Paese, la questione energe-
tica riguarda la sicurezza

e i rapporti internaziona-
li, non solo le scelte indu-
striali. Poco importa che
petrolio, gas, elettricità,
reti di distribuzione siano
in mani pubbliche o priva-
te. Politica energetica e
politica tout court sono in-
scindibili, anche se non è
sempre chiaro quale guidi
l’altra: valeva ieri per En-
rico Mattei e oggi per la
famiglia Bush, per Putin e
per Schröder (prima e do-
po il cancellierato). Nel-
l’energia il libero mercato
non esiste.

Per una efficace politi-
ca energetica i Paesi euro-
pei sono ormai troppo pic-
coli; vale per Germania o
Francia, non solo per
Estonia o Irlanda. Stati
Uniti, Cina, India sono
— come l’Europa — im-
portatori di energia e la si-
curezza degli approvvigio-
namenti è al centro della
loro strategia internazio-
nale, politica e militare.
Tenere la politica energeti-
ca alla dimensione dei pic-
coli Stati membri del-
l’Unione Europea sfiora
il ridicolo.

In verità, l’energia è un
problema del mondo, nep-
pure solo degli Stati, an-
che i maggiori, in cui esso
è diviso. Tre sono i moti-
vi: le fonti non riproduci-
bili sono in via di esauri-
mento; i rischi del nuclea-
re, comunque li si giudi-
chino, ignorano le frontie-
re; la combustione di mi-
nerali fossili ha effetti cli-
matici sul pianeta, non su
questo o quel Paese.

C’è una differenza fon-
damentale tra negoziare e
cooperare. Nel primo ca-
so ci sono intorno al tavo-
lo tanti problemi quanti
sono i partecipanti al ne-
goziato, perché ognuno
vi porta il suo. Nel secon-
do il problema è uno solo
e riguarda tutti; le opinio-
ni su come affrontarlo
possono divergere, ma
l’interesse comune non è
in discussione. Quando
un problema comune vie-
ne affrontato come un ne-
goziato, è probabile che
invece di risolverlo lo si
aggravi. Anche chi vince
rischia di dover alla fine
dire, come Pirro re del-
l’Epiro: «Un’altra vitto-
ria così e sarò rovinato».

di TOMMASO PADOA-SCHIOPPA

di FRANCO VENTURINI
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A Minsk, la capitale
della Bielorussia, miglia-
ia di persone, attaccate
violentemente dalla poli-
zia, hanno sfidato il di-
vieto del governo e han-
no manifestato per chie-
dere l’annullamento del-
le elezioni presidenziali
del 19 marzo che hanno
confermato al potere
Aleksandr Lukashenko.

La folla è stata contra-
stata con granate assor-
danti, lacrimogeni e du-
re cariche delle forze di
sicurezza. Arrestate de-
cine di persone, tra cui il
numero due dell’opposi-
zione Kozulin. Numero-
si i feriti. Gli scontri han-
no raggiunto il culmine
quando un migliaio di
persone si è diretto ver-
so il carcere dove sono
detenuti gli oppositori
arrestati nelle dimostra-
zioni dei giorni scorsi.

U Alle pagine 2 e 3
Beehner e Nicastro

Pugno di ferro di Lukashenko: i leader dissidenti picchiati, fermati, in fuga

PARIGI — E’ parti-
ta sul web, blog dopo
blog, appello dopo
appello. Poi le firme e
l’appuntamento oggi
in piazza. «Basta oc-
cupazioni, lasciateci
studiare»: è la prote-
sta degli universitari
che non partecipano
ai cortei contro la
flessibilità e la nuova
legge sul primo im-
piego (Cpe) e che
proclamano di non
voler essere «presi in
ostaggio». Anche se
magari, come scrive
Debbie97, sono «con-
tro il Cpe» di Villepin.

U A pagina 14
Servizio di Nava

di ALESSANDRA
COPPOLA

Fausto e Nanni.
«Meglio di gran lun-
ga il regista» del Mo-
retti politico, dice
Bertinotti. I suoi
film? «Gli esiti sono
diversi da film a film.
"Ecce Bombo" il più
riuscito. Mi sento
più attratto da una
cinematografia alla
Clint Eastwood, co-
me "Million Dollar
Baby", o alla Ken
Loach». Il «Caima-
no»? Dice il segreta-
rio del Prc: «Prodi
stia tranquillo, non
sposterà voti».

U Alle pagine 10 e 11
Servizi di Cavallaro

A. Grasso, Trocino

di PAOLO
CONTI

E’ intervenuto anche il Pa-
pa per salvare la vita all’afgha-
no che rischia la condanna a
morte per apostasia, a causa
della sua conversione al Cri-
stianesimo.

R La lettera. Il Vaticano ha in-
viato una lettera al presiden-
te afghano chiedendo la gra-
zia a nome di Benedetto XVI.
Il filoccidentale Karzai si sta
impegnando per una soluzio-
ne incruenta. L’«apostata» po-
trebbe essere scarcerato già
oggi grazie a qualche astuzia
giuridica e magari espulso. Ir-
ritati gli integralisti: «Non ce-
diamo all’Occidente».

R La Cina. Dopo la nomina a
cardinale del vescovo di Hong
Kong, Joseph Zen, la Santa
Sede, con due interviste ai me-
dia dell’ex colonia, ha lancia-
to nuovi segnali a Pechino: «Il
Papa è pronto a visitare la Ci-
na, se invitato».

U Alle pagine 5 e 6

Accattoli, Caretto
Cavalera, Nese, Zecchinelli

L’Europa ingorda di gas lascia Minsk sola
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PIEMME

Sullo sfondo dei paesaggi di Terra Santa,
una caverna misteriosa,

un segreto che risale ai tempi delle Crociate,
un gioco di inganni dove niente è quello che sembra.

COMUNICARE - CRESCERE - DIVENTARE LEADER

DA UNA GRANDE ESPERIENZA DI VITA

NELLE MIGLIORI LIBRERIE
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